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Presentazione del quarto rapporto sulle povertà 
incontrate

1.I numeri e le caratteristiche 
degli utenti del Centro 
d'Ascolto

2.Persone, Problemi, Percorsi
3.Dall'Ascolto alle Proposte
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Su cosa è basato questo rapporto?
Sui dati dei Centri di Ascolto della Caritas di Pisa

Sportello Unico (Sportello a carattere generale) 
Sportello Percorsi (Problematiche legate 
all'immigrazione) 
CdA San Michele degli Scalzi (sportello 
parrocchiale) 
CdA Pontasserchio (sportello dell'unità pastorale 
di Limiti, Pappiana, San Martino a Ulmiano, 
Pontasserchio) 

La lettura dei dati è integrata dall'esperienza 
degli operatori e dei volontari degli sportelli
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Utenti incontrati nel 2007

Nel 2007 1.494 persone si sono rivolte alla Caritas 
di Pisa: 949 hanno ricevuto almeno un colloquio 
approfondito
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Colloqui 2003-2007
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Il numero di utenti che hanno ricevuto un 
colloquio continua la sua tendenza al rialzo.
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Il 52% circa delle persone incontrate nel 2007 
sono nuovi utenti, ma cominciano a emergere 
degli utenti di lungo corso

Data di presentazione utenti 2007
2007 52%

2006 18%
2002-2005 31%
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Italiani e stranieri per sesso
Delle 949 persone ascoltate, il 30% sono italiani ed il 70%
stranieri. In entrambi i gruppi donne e uomini si
distribuiscono omogeneamente .
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Classi di età
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Gli utenti, italiani e stranieri, sono concentati nelle 
classi di età centrali
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Condizione occupazionale

Gli utentidel CdA sono prevalentemente 
disoccupati. Pochi i pensionati

Altro  2%

Disoccupato/a-Inoccupato/a 78%

Occupato/a 15%

Pensionato/a 5%
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Cittadinanza e Stato Civile

Tra gli italiani prevalgono i liberi e i 
separati/divorziati; tra gli stranieri i coniugati e i 
liberi.

Italiani

Stranieri
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Sesso e Stato Civile

La condizione di libero è più frequente tra gli 
uomini mentre le donne sono coniugate e 
separate/divorziate con percentuali maggiori

Donne

Uomini
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Un disagio “familiare”
Gli utenti si fanno generalmente portatori non tanto di bisogni individuali
quanto del nucleo familiare di appartenenza.

Nessun figlio convivente
Almeno un figlio convivente
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ll CdA ha incontrato, in forma indiretta, 2.381 persone per un totale di
342 famiglie in cui si rileva, spesso, la presenza di minori.
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Le condizioni abitative

Le condizioni abitative degli stranieri tendono ad essere peggiori: è molto 
meno diffuso l'accesso all'edilizia popolare mentre è doppia la 
proporzione di coloro che vivono in abitazioni improprie o provvisorie.
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Utenti stranieri:
le nazionalità più rappresentate

Dal 2004 al 2007 é aumentato il numero di 
macedoni, romeni e ucraini. 

2004 2005 2006 2007
% % % %

Romania 15 Romania 20,4 Macedonia 17,5 Romania 16,1
Albania 11 Macedonia 9,1 Romania 15,1 Macedonia 15,8
Macedonia 9 Albania 7,6 Ucraina 9,6 Ucraina 10,7
Marocco 9 Ucraina 13,1 Polonia 7,7 Marocco 7,8
Polonia 9 Bulgaria 6,4 Marocco 7,5 Albania 6,6
Ucraina 7 Polonia 4,9 Albania 5,7 Polonia 6,0
Bulgaria 4 Marocco 4,9 Bulgaria 4,7 Bulgaria 3,5
Moldavia 4 Ecuador 2,1 Tunisia 2,8 Tunisia 3,2
Altre 33 Altre 31,6 Altre 29,5 Altre 30,3
Totale 100 Totale 100 Totale 100% Totale 100%
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Utenti stranieri: sesso e nazionalità

Le donne arrivano prevalentemente da Macedonia e Ucraina; la quota
maggioritaria di uomini arriva dalla Romania.
L'area nord-africana è ad esclusivo appannaggio della componente
maschile.

Donne Uomini Totale
Romania 14 18,4 16,1
Macedonia 18,4 13,1 15,8
Ucraina 16,1 0,5 10,7
Marocco 4,1 11,8 7,8
Albania 6,7 6,5 6,6
Polonia 5,6 6,5 6,0
Tunisia 1,2 5,3 3,2
Altro 33,9 33,4 33,8

Totale 100 100 100
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La condizione di irregolarità è in riduzione rispetto agli anni 
passati. Le donne tendono ad essere più frequentemente 
irregolari rispetto agli uomini.

Utenti stranieri: permesso di 

soggiorno
Donne

Uomini

Totale
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Utenti stranieri: nazionalità e 

permesso di soggiorno
• La condizione di irregolarità è legata alla zona di 
provenienza.
• Le nazionalità ad alta incidenza di irregolari 
sono:
•PER LE DONNE- Ucraina, Macedonia e Georgia
•PER GLI UOMINI- Macedonia, Marocco e 
Ucraina
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Gli utenti sono multi-problematrici, ma la 
povertà materiale resta l’elemento comune

Le problematiche
Problematiche Italiani Stranieri

Povertà 33,9 37,9
Occupazione 12,6 21,6
Abitativi 10,1 14
Immigrazione 0,7 8,6
Salute 7,7 3,9
Familiari 6,6 2,4
Detenzione 1,7 1,1
Istruzione 0 0,6
Dipendenza 1,7 0,3
Disabilità 1,7 0,3
Altro 1,7 2,1
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La rete dei servizi

I beneficiari di questi servizi sono stati 1.087 utenti, 
l'84,2% sono stranieri ed il 15,8% italiani.

Apr-Dic 2006 Apr-Dic 2007 Variazione % Totale 2007

Pasti consumati 11.023 14.405 + 30,7 21.942
Buoni doccia erogati 342 525 + 53,5 692
Pacchi spesa
preparati

507 986 + 94,5 1.329

Totale servizi 11.872 15.916 + 34,1 23.963
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L'esperienza degli operatori

• Il sistema sanitario 
nazionale

• Le residenze di 
soccorso

• La fitta rete di enti 
ed associazioni di 
solidarietà

• La legge 
sull'immigrazione

• La frammentarietà 
dell'intervento dei 
servizi sociali

• La mancanza di 
strumenti per 
sostenere i degenti e 
le relative famiglie

Risorse Problemi
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Un grazie a tutti coloro che hanno 
contribuito a questo quarto rapporto.


